
O ÇéivesìnI
Vi confesso che personalmente e con i colleghi dell’Amministrazione, 

ho atteso la distribuzione del primo numero del Çéivesìn con un po’ di

trepidazione. Pur nella convinzione di aver messo sufficiente impegno

e tanta attenzione nel realizzare questo mezzo d’informazione,

era presente in noi il timore di non essere riusciti ad esprimere le reali

nostre intenzioni circa l’utilità e la concretezza dei contenuti.

Non sta certamente solo a noi la valutazione, ma crediamo che il primo

numero abbia suscitato oltre ad una naturale curiosità per la novità, 

anche un buon apprezzamento per la chiarezza dei contenuti espressi, 

per la sua scorrevolezza e per la sua semplicità.

Questo numero è impostato con la stessa logica.

È terminato il periodo estivo, iniziano importanti impegni e gli argomenti

trattati in seguito evidenzieranno quelli dell’Amministrazione.

Per i giovani è ripresa l’attività scolastica, che comporta non solo un loro,

ma anche un nostro impegno. L’Amministrazione Comunale che presiedo

ha sempre dedicato al settore scuola e quindi al settore giovani,

un’attenzione particolare. Così, anche quest’anno, gli alunni hanno trovato

novità nelle loro sedi scolastiche: ne abbiamo migliorato l’accoglienza, i

servizi e la sicurezza. Soprattutto intendiamo rinnovare il nostro costante

impegno collaborativo sia con i genitori sia con l’ordinamento scolastico.

Pensando ai giovani, che sono il nostro futuro, credo che la comunità

pievese abbia molto bisogno di una loro attiva presenza, di un loro

impegno. Quindi tocca a noi il compito di saperli interessare,

coinvolgendoli concretamente nelle problematiche più significative

e a loro rivolgiamo l’invito per un fattivo interesse verso Pieve Ligure.

Sarebbe molto bello, per esempio, vedere i figli accanto ai genitori

organizzare le nostre sagre, le nostre antiche feste. L’Amministrazione

Comunale è ovviamente attenta verso qualunque forma che aiuti 

a realizzare questo incontro, per la continuazione delle nostre tradizioni,

ogni giorno più preziose. 

Pensando ai giovani

2 | 2000
P e r i o d i c o  d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a l e  d i  P i e v e  L i g u r e

:d
ir

e
P

ie
v

e

di Felice Migone, Sindaco di Pieve Ligure

Albero di sangue, l’uomo sente,

pensa, fiorisce

e dà insoliti frutti: parole.

S’intrecciano sensi e pensiero,

tocchiamo le idee:

sono corpi e sono numeri.

Octavio Paz
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Il tempo della raccolta delle olive
e della frangitura, offre lo spunto
per parlare dell’attività economica
e sociale del passato più
importante per la comunità
pievese.
La coltivazione dell’olivo risale a tempi immemorabili.

L’olio è un prodotto importantissimo: prezioso alimento,

utile medicinale, odoroso balsamo ed elemento sacro

nei culti religiosi. Che sul nostro territorio già 

nel passato vi fossero ricchi uliveti, e quindi buona

produzione d’olio, lo testimonia un Decreto del 1143

dell’Arcivescovo Siro, che regolava la riscossione della

decima sulla produzione d’olio.

La diffusione dell’olivicoltura, in quanto produzione

remunerativa, richiedeva luoghi di lavorazione

attrezzati, i frantoi: le suppresse.

Questi impianti erano di due tipi, a sangue e ad acqua,

a seconda che la macina fosse azionata da forza umana

Pieve degli ulivi e delle “suppresse”
LE NOSTRE RADICI  STORICHE S’ INTRECCIANO CON QUELLE MILLENARIE
DEGLI  ULIVI .  SULLE TRACCE DEGLI ANTICHI FRANTOI .

A LTA  E  B A S S A
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Un altro sole
sei tu, mare

che a specchio
da un lago di luce
rifletti il suo calore:

risalendo diffuso
il pendìo dei sentieri
con intenso bagliore,

ravviva e accende
ombre di alberi,
grondaie di tetti
e visi contadini,

già nella raccolta
- dal presto mattino -
sui docili ulivi.U
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o animale, oppure se il

movimento degli ingranaggi

era dovuto ad una ruota di

mulino azionata da un corso

d’acqua. Questo sistema

non era presente sul nostro

territorio, data l’assenza 

di corsi d’acqua importanti.

Purtroppo delle ben dodici

suppresse in attività fino

agli anni ’50, di cui dieci

localizzate con certezza,

nessuna è oggi più

funzionante; solo in uno 

o due casi è rintracciabile

l’impianto, almeno nelle sue

componenti essenziali.

La suppressa veniva di

solito costruita in tu fundu,

vano addossato al gradino

di fascia, secondo la tipica

forma della casa ligure. 

Il locale, pressoché privo di

finestre, era originariamente

adibito a stalla o a deposito

attrezzi. All’inizio l’impianto

si componeva di due

macine,in granito o in

arenaria venata di quarzo,

l’una fissa detta pila, l’altra

mobile detta moa che

ruotava attorno ad un asse

verticale detto erbu.

L’olio si otteneva, dopo una

prima macinatura, dalla

polpa ricavata e raccolta

nelle sporte impilate l’una

sull’altra sul piano della

pressa. Un meccanismo

a vite senza fine, azionato 

a sangue comprimeva 

le sporte. Una base in

ardesia, attraverso una

scanalatura, convogliava 

il liquido in una buca

sottostante detta trogiu

nella quale era sistemato

u tinellu, secchio per la

raccolta dell’olio. Travasato

in giare, era lasciato

decantare, quindi con 

a leccuia si raccoglieva in

superficie l’olio più puro.

Quello che rimaneva sul

fondo era l’oio sturbiu.

Anche le scorie, cioè 

la sansa, erano utilizzate

come combustibile o per 

la fabbricazione di sapone

grezzo. La tradizionale unità

di misura per la raccolta

delle olive era, 

ed è tutt’oggi, la quarta

(kg 12,5). 

L’olio non veniva filtrato.

Foto: Mario Picco
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Legenda
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Suppressa da Santina. Ben conservata. Unico esempio di torchio e argano in legno.

Suppressa della Parrocchia. Il più antico in uso pubblico. Prima metà ‘800.

Suppressa in tu fundu di Pegua. In una casa signorile di Pieve Alta.

Suppressa du Dria. Probabilmente l’ultimo frantoio in attività. Fine anni ’60.

Suppressa du Casun. Costruito in uno degli edifici più antichi del paese.

Suppressa Villa Linda.

Suppressa du Barun. Villa De Scalzo. Di esclusivo uso familiare.

Suppressa de San Luenso. Unico esempio di frantoio a sangue, cioè mai meccanizzato.

Suppressa località Montobbio. In attività probabilmente sino agli anni ’50.

Suppressa au Bassu. Proprietà Vernazzano. Il miglior caso di conservazione 

della macina azionata a sangue.
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Suppressa da Santina | Foto: Mario Picco





IlPievesino

Siamo d isponib i l i  a  r icevere  qua ls ias i  sugger imento  o  cr i t ica

indirizzare a Comune di Pieve Ligure, via Roma 54 Città

te le fono 010 346.22.47 |  fax  010 346.03.02 
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circolo cattolico 
— Nel raccontare la storia
del Circolo Cattolico, un ta-
glio in fase editoriale ha di
fatto eliminato un paragrafo
dedicato agli anni in cui
reggeva il ruolo di educatore
Don Mario. Ce ne scusiamo
con l’interessato e con
quanti, giustamente, ricor-
dano i bei momenti di quel
periodo.

teatro
• La Buona Novella.
Un grande spettacolo porta
sulla scena l’opera più toc-
cante di Fabrizio De André.
La Buona Novella riappare
come Opera da Camera grazie
alla regia di Giorgio Gallione. 
Interpreti: Claudio Bisio, Lina
Sastri, Leda Battisti, Andrea
Ceccon e Le Voci Atroci. 
Dal 2 al 10 dicembre 2000
ÜGenova, Teatro
dell’Archivolto, piazza
Modena, 3
ÜInfo: www.archivolto.it
telefono Botteghino 
010 659.2224

teatro per ragazzi
ÜGenova, sempre il Teatro
dell’Archivolto mette 
in scena un’ampia rassegna
teatrale per ragazzi. 
Da non perdere:
• Roll over Beethoven
Banda Osiris, 15 dicembre
• Pimpa, Kamillo e il libro
magico
Teatro dell’Archivolto, 5-6
febbraio 2001
• Il razzismo spiegato a Lucia
Teatro dell’Archivolto, 19, 22
febbraio 2001

“… Con questo lavoro è per
altro nostro desiderio alli-
neare, accanto ai temi tem-
po per tempo trattati, una
materia fin qui mai program-
mata forse perché soggettiva
e priva di limiti nella sua co-
noscenza, forse perché il re-
lativo corso di personale ap-
prendimento termina al
compimento del cammino di
ognuno di noi. Si vuole fare
riferimento alla “cultura” di-
scendente dalle esperienze
esistenziali delle quali diret-
tamente o indirettamente,
ciascuno è stato protagoni-
sta, e che, se opportuna-
mente mediate, valutate e
parametrate non possono
non costituire insegnamenti
e moniti”.
come — Per contattare
l’UNI-TRE di Bogliasco
Telefono e fax: 010 347 06 76
Cellulare: 0328 938 95 46
www: http://giovani.digiland.it/1072
dove — Sede UNI-TRE
Casetta Burchi, Via Mazzini, 14
Bogliasco
quando — La segreteria
dell’UNI-TRE è aperta tutti i
martedì dalle ore 9.30 alle ore
11.30.

attività centro educativo
— Con l’inizio della scuola è ripresa l’atti-
vità del Centro educativo, giunto al suo
secondo anno di esperienza. Sotto la gui-
da di educatori dell’Associazione volonta-
ria “L’Orizzonte” sono offerti ai ragazzi di
età tra gli otto e i tredici anni occasioni
d’incontro, di divertimento, di dialogo.
Quest’anno oltre alle attività già svolte in
passato quali il decupage, pittura e stam-
pa su stoffa, utilizzo di materiale ricicla-
to, creazione di oggetti di varia utilità, è of-
ferto un nuovo approccio al ritmo e all’e-
spressione corporea, grazie ad un’esperta
in danza-terapia.
dove — Gli incontri sono presso il Circolo
Parrocchiale San Michele.
quando — tutti i venerdì dalle ore
14.30 alle 17.30
come — Maggiori informazioni presso i
Servizi Sociali del Comune,
Sig.ra Gallino: telefono 010 34 61 127

uni-tre
— Riteniamo di fare cosa utile e soprat-
tutto gradita parlandovi dell’UNI-TRE cioè
dell’Università delle tre età, con sede a
Bogliasco. Nei suoi dieci anni di vita ha
interessato con corsi, laboratori, e confe-
renze centinaia di persone, offrendo mera-
vigliose opportunità d’incontro e sapienti
spunti nelle varie branche del sapere.
L’occasione ci è data dalla realizzazione
di una singolare pubblicazione, “ONDA
LUNGA”, che è la conseguenza della vo-
lontà dell’UNI-TRE di contribuire diretta-
mente alla diffusione di un certo tipo di
”cultura di vita”, come appunto si legge
nella presentazione del volume. 
Prendendo a prestito le parole del loro pre-
sidente, Mario Ceccarelli, vogliamo dire lo
scopo di questo singolare lavoro: 

Ü


